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S
i comincia. La Soprin-
tendenza  ha  dato  il  
via libera agli interven-
ti  iniziali  di  bonifica  

necessari per il cantiere di re-
stauro di Casa Bossi che verrà 
trasformata in quello che era 
originariamente: una dimora 
di lusso all’ombra della Cupo-
la.  Intanto  all’ex  macello  di  
piazza Pasteur, collegato nel-
lo stesso progetto di partena-
riato  pubblico-privato,  sono  
state avviate le demolizioni de-
gli edifici ritenuti non interes-
santi per il previsto parco com-
merciale.

Il futuro di due edifici lonta-
nissimi  per  origine,  uso  ed  
«estrazione sociale» è ora uni-
to nel Fondo valorizzazione e 
innovazione Piemonte (Vip), 
gestito dalla società Ream Sgr 
che si è aggiudicata la gara per 
l’operazione di restauro bandi-
ta dal Comune; l’amministra-
zione partecipa con una quota 
del 22,63% derivante dal con-
ferimento dei due immobili.

La Soprintendenza ha ap-
provato  i  lavori  di  bonifica  
dell’amianto di Casa Bossi che 
sono cominciati e si conclude-
ranno entro la fine di marzo; 
vengono eseguiti anche i sag-
gi relativi al «Cantiere della co-
noscenza» previsto nell’immo-
bile che poi verranno esamina-
ti dall’ente di tutela del patri-
monio  artistico.  Il  progetto  
prevede la realizzazione di 34 
appartamenti mono e bilocali, 
uffici di rappresentanza e uni-
tà commerciali.

Le ruspe lavorano da inizio 
anno, invece, all’ex macello di 
Porta Mortara dove  sono in 
corso le operazioni di pulizia 
della vegetazione incolta e di 
abbattimento della quasi tota-

lità degli immobili. Al loro po-
sto è previsto un centro com-
merciale  della  superficie  di  
11.720 mq con un supermer-
cato, negozi e alcuni spazi co-
muni. Le demolizioni termine-
ranno a giugno e nel frattem-
po proseguirà l’iter per l’avvio 
del cantiere.

L’operazione di partnership 
con il fondo privato è stata og-
getto di critiche, nel metodo e 
nei contenuti, da parte dell’op-
posizione consiliare e da asso-

ciazioni  come  Legambiente.  
Ma l’amministrazione rivendi-
ca  l’utilità  dello  strumento:  
«E’ stata portata a termine una 
procedura complessa e inno-
vativa fondamentale per il re-
cupero dei due edifici - com-
menta il direttore generale Ro-
berto Moriondo -. Il partena-
riato  pubblico-privato  ci  ha  
concesso di attivare un proces-
so di riqualificazione di una zo-
na centrale della città abban-
donata da tempo (l’ex macel-
lo) e di partire con il recupero 
della splendida dimora anto-
nelliana. E’ uno strumento uti-
lizzato dal Comune anche per 
la valorizzazione della Cupola 
di San Gaudenzio».

Concetto ribadito da Oron-
zo Perrini, direttore generale 
di Ream: «Il partenariato pub-
blico-privato diventa sempre 
più strategico nel recupero di 
beni pubblici che altrimenti ri-
marrebbero  abbandonati  al  
degrado; in questo specifico 
caso sta permettendo di ripor-
tare a nuova vita, culturale, 
sociale  ed  economica attra-
verso risorse totalmente pri-
vate e un’attenta e adeguata 
gestione, due edifici di rilievo 
per la città».

Soddisfatto il sindaco Ales-
sandro Canelli: «Il restauro e 
la  riqualificazione  di  Casa  
Bossi diventano realtà. Con il 
via della  Soprintendenza di  
fatto si apre una fase impor-
tante e storica per la nostra 
città. Il recupero della dimo-
ra antonelliana costituisce un 
tassello fondamentale nell’a-
zione di  valorizzazione non 
solo  dell’edificio  ma  anche  
della sua storia e della figura 
dell’Antonelli. Parallelamen-
te procedono i lavori di recu-
pero dell’ex macello dove sor-
gerà un’area che darà un vol-
to nuovo e attrattiva alla zo-
na di piazza Pasteur». —
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tra pochi g iorni il progetto esecutivo

Il cortile del castello
sarà pavimentato
Cantiere in estate

Gli organizzatori: è il dato più alto mai raggiunto, ultimo mese di apertura

Toccata quota cinquantamila visitatori
alla mostra su Boldini e les Italiens 

L’EVENTO

I lavori all’ex macello di piazza Pasteur. Sopra la facciata di Casa Bossi  FOTO PAOLO MIGLIAVACCA

Sarà consegnato a inizio della 
settimana prossima il proget-
to esecutivo per i  lavori  nel  
cortile del castello di piazza 
Martiri, «il famigerato corti-
le» come giustamente l’ha de-
finito in passato la presidente 
della  Fondazione,  Maurizia  
Rebola. Adesso è un piazzalo-
ne di polvere quando c’è il so-
le  e  di  ampie  pozzanghere  
quando piove, una pavimen-
tazione  infelice  di  calcestre  
che aveva il significato di man-

tenere il castello nelle condi-
zioni originarie ma che rende 
poco utilizzabile (e frequenta-
bile) lo spazio.

Dopo lunghi  mesi  di  con-
fronti tra Comune e Soprinten-
denza,  l’amministrazione  ha  
disegnato un progetto che pre-
vede la posa di «calcestruzzo 
architettonico  effetto  lavato  
ghiaia a vista» sulla parte di de-
stra, entrando da piazza Marti-
ri, mentre a sinistra saranno in-
stallate panchine e piante. Il 

primo lotto costa 349.283 eu-
ro  e  comprende la  posa  del  
nuovo manto e la realizzazio-
ne del sistema drenante, il se-
condo,  da  139.049  euro,  ri-
guarda gli arredi, il verde e il re-
lativo impianto d’irrigazione.

Secondo il  cronoprogram-
ma immaginato dal Comune, 
i lavori di pavimentazione ver-
ranno eseguiti nella prossima 
estate: «A settembre potrebbe 
quindi  riprendere  l’attività  
che poi prevede a novembre 
l’inaugurazione di una nuova 
mostra sulla pittura dell’Otto-
cento», commenta Benedetta 
Baraggioli  che  ha  seguito  il  
progetto per l’amministrazio-
ne municipale. Durante il can-
tiere gli uffici dell’Atl, l’agen-
zia del turismo locale, verreb-
bero spostati: una delle ipote-
si  è  palazzo Faraggiana che 
non  ospita  più  l’assessorato  
all’Urbanistica. B .C. —
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E
d è già 50.000: a un 
mese dalla chiusura, 
la  mostra  «Boldini,  
De NIttis  et  les  Ita-

liens  de  Paris»  ha superato  
questo numero significativo 
di  visitatori,  mai  raggiunto  
prima dalle esposizioni sulla 
pittura dell’800 a Novara. Gli 
organizzatori dell’associazio-
ne Mets annunciano l’apertu-
ra straordinaria per la giorna-

ta  di  Pasquetta,  1°  aprile,  
dell’esposizione  che  resterà  
allestita al castello fino alla 
domenica successiva, 7 apri-
le. Intanto oggi proseguono 
gli incontri dedicati all’arte su 
temi collaterali alla mostra.

Questo pomeriggio alle 18 
nelle sale dei Circolo dei letto-
ri,  sempre  al  complesso  di  
piazza Martiri, Silvia Cappo-
ni, componente del comitato 
scientifico della mostra e au-
trice di testi in catalogo, rac-
conta che cosa rappresentas-

se per l’arte «Il ritratto monda-
no: cronaca dipinta dell’alta 
società nella Parigi della Bel-
le  Epoque»  (l’ingresso  alla  
conferenza è libero). 

La ritrattistica è un genere 
molto presente nella mostra 
novarese che le dedica tutta 
l’ultima sala in cui si possono 
ammirare i capolavori di Gio-
vanni Boldini e Vittorio Mat-
teo Corcos. Grazie alle loro 
pennellate possiamo conosce-
re le giovani sorelle cilene nel 
cosiddetto «Pastello bianco» 

e nel «Ritratto di Elena Con-
cha y Subercaseaux», la con-
tessa Speranza colta mentre 
sta per indossare una cappa 
in pelliccia di lince, il soprano 
Lina Cavalieri  e  René Cole,  
uno dei pochi ritratti maschili 
di Boldini.

Negli  ultimi  weekend  le  
prenotazioni per l’ingresso al-
la mostra si aggiravano attor-
no ai 2.500 visitatori, al pun-
to da arrivare a superare un 
totale di 50 mila biglietti stac-
cati a 4 settimane dalla con-
clusione. Un successo pieno, 
soprattutto  se  si  confronta  
con i numeri delle esposizioni 
degli anni passati: la mostra 
dedicata a Milano aveva chiu-
so con circa 36 mila visitatori, 
ritenuti comunque una cifra 
positiva. B.C. —
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Da Comune di Novara e Ream l’annuncio del “sì” della Soprintendenza
Ruspe già in attività all’ex macello. “Fine del degrado in due siti storici”

Casa Bossi, via libera 
alla bonifica dall’amianto
“Ora la ristrutturazione”

IL CASO

La mostra sarà aperta fino al 7 aprile, compreso il giorno di pasquetta

PRIMO PIANO

Resterà chiusa fino al 31 
marzo la Galleria Gian-
noni: si conclude l’ulti-
ma fase del restyling par-
tito nel 2021, a 10 anni 
dell’allestimento  per  i  
150  dell’Unità  d’Italia.  
Questa  parte  finale  ri-
guarda  l’illuminazione,  
con sostituzione dei fa-
retti e dei sensori e il loro 
cablaggio, che permette-
rà di impostare la regola-
zione delle luci dal termi-
nale,  definendo  accen-
sione, intensità e spegni-
mento. «Con questi ulti-
mi lavori - spiega l’asses-
sore  alla  Cultura  Luca  
Piantanida - andiamo a 
concludere un interven-
to partito con l’intenzio-
ne di effettuare opere di 
restyling alla Giannoni. 
Dapprima  l’allestimen-
to, poi la pavimentazio-
ne e ora il necessario in-
tervento  sull’impianto  
di illuminazione». B.C. —

Galleria Giannoni
fino al 31 marzo
chiusa per lavori

impianto luci
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